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c o n t r o l a legati s u l latlfoikill* 
Ebbe luogo'à Palermo demonica scorsa 

nel,palazzo del prluoijpe di Sant'Elia. 
T'lnt8rvènuai"o,unaoinquantÌDa ingrandì 
prbprlelari di tbtte le provinole sic.ijiane, 
Vi eruùo i seilatori GÙai'neri, Bordo-' 
ilare e Camporéiìto, o i deputati Budini 
DI f ribia, Pallzzolo e Saporito. ' 

Presiedeva il sfitiatoro Guarnieri, 
La disoussiónS fu lil'dgiiiasima, e vi 

> pairteolparouo mólti oratori, compreso 
l'oQ. Htidinl, 

E' impossibils riferire con precisione 
^uaii'to si dî se, pi>rchà la stampa na-
tufalùente era esclusa. 

La riunione, principiala verso Iftdae 
pom,,8Ì protrasse sino oltre le 5.30. Fu 
rfisouBso il p(rBgetto di legge sul lati-, 
fondò e si stabili-di presentare una 
'petlzioiie-al Parlàiàeatb, nonché ' di-
Bostitliire- ua'aMùoiazione' par la difesa' 
de^li-intebssi elaonotiiict dell'isola,'e ili' 
tìOBVoàare a PdleriÀo la pl-'ùltótte'ta lar-' 
gbiasiua adunanza dr proprietari' e a-
gnotìltori siciliani, • . ' 
• La'pétizit)né,"arlnata,Jai''preferiti "e 
olie verrà diramata in fatta la Sicilia, ' 
•Venne,estesa dall'on. Oamporeàle, 
• Ili nuova'pubblica aduni»nèa prpbìi-

bìlmente arra' luogo domenica prosdma. 

. •.•l*J|Hliy#nji isommaiai ««totaltt&hdo 
al Farlapitento 'a rispettosa ossdrvazioiie 
òlle i, provvedimenti- .legislativi .già ad 
esso proposti,, se .̂ ossero approvati, suo-
nerebfasrp lai confisca del libero e legit­
tima, esei'ciziq, della proprietà privata, 
e trascinerebbero ili legislatore -a tutta 
una serie,di violazioni dei grandi prin-
oipii, sanciti dal Codiae civile. 

Metterebbero poi la Sioiliai fuori del 
.diritto .comunoi con sua.iattura.morale 
e materiale e con offesai gravissima al 
patto,.n4ZÌunale.sancito dai'-piebi^biti. 
, Pro^egne dicendo •dbeìse motivi po­
litici,, CWTQOU vuole apprezzare, oonsì-
gliasaerq ,il ,Quverno a .ripetere aqóora 
un./spetllmentp più volt̂ . fallito; impo* 
uendo uiia parziale divisi'dne di alcuni 
latifondi e private proprietà, i sosprit-
teiS"HtBa|lfit$* o,a¥ ''fetWi' :,B!-'alHttò .e 
di'digh.ità'vogliono cHe II'perlobloBO o-
speriménto 'n6n s{à"f<ittò nel/à ' sola' Si:-
oilia,.é obè'si ajipli6lii,'in qtiesto'ó'àso, 
il 'pHnorpiù delI'SSprdp'rìazione per pub­
blica litilità,'non ammettendosi'.la vio-
la'ZiUflé'del' diritto di propri^ià." sancito 
dell'art. 29 dello Statii'toMel Regno. 

aiiiWdono-rcignare circuì il probleiiia si­
ciliano, 1 aosiirittori Invocano un'ih'òh'ie-

APPENDIOli DEL FUIULT 

L.A. C U L L A 

Se c'è un mobile ohe non'éetiibraal(i>' 
vigilia-di usoire'di modEt'è'certula cullia, 
questo primo le.tto dell'uom,o. , •' 

Ma sa la"«aa''de8lli'ria'zidii'e'è irivarlala 
ejl'suo uso SI perpetua, * la 'sua fordi'a' 
invece vana a seconda dei tempi e dei 
pieéi; riuscendo' a t'ire' una oollezlo'ne 
compietà'-delle' culle, avrenimó'una va­
rietà influita- di m'odèlli. 

,'Vi sono 'lei'culle consistenti Iri tron-' 
ohi d'alberi • grossolainente ' 'dirozzati, e' 
vii sono'le, dulie veri .bggettid'àr.tefp'iir-
tanti'< l'Impronta db'l Tàvoro più delibato. 
Alcune's/onb • guaruit'e'di''muschi e di 
foglie''sefache ó' di gUaiibìali ri.caiiiaii 'b 
COI 'mlerJi.i Ve-n'é èoiib 'di qubll^ ch'e-uiia' 
màdreiauoor'bartarà può'portare'a'ddosso ; 
e di quelle ohe una uutrice ufdolalo-fa 
dondolare'nelle ;:oamóre l'eàlii Xuttèivià 
queste, culla diverse'iiiii/n'o' fra di jorò 
quasii un'aria e 'ixk nesào di 'f.imiglifet.' 
Poi(!hè''l'umauità óomincia colla ' culla' 
e finisdo nella loiub'a e Questi due (/ouii 
di partenza e d'a'rtivo soió i soli ter­
mini fissi della'nostra! v'ita tautb'iuóerta. 

Le cullo in 'u'aojpresso i Greci e i 
lìomam variavano di forma.' 

Ci SI presenta Ermete fanciullo in 
uua-ouUa che aveva^la' forma di un'a 
ecarpa. Le si facevano spesso di vimini 

sta pai'liimeutani, fljuoiosi olia Illumi­
nerà la mento (Jol legislatore. 

SI dicono sicuri ohe l'uichiesta, dimo­
strerà .che in Sicilia vi sono'plaghe dove 
lejOijpdizioiiì telluriolio e climatiche ren­
dono il latifondo una necassità ohe nes­
suna legge umana può modificare. 
. 'Fatta altre considarazioni «fwa'-la.rfcri. 

"pei-euSsIonB 'tilie le oflbl degl'i ul|timl,àqbl 
ebbero sópra' il modo di distribuzious 
della proprietà fondiaria, la .petizione 
prosegue lamentando ohe iiidazi,''le im­
posto ad alta pressione,' e lo tasse la' 
quali deprimono l'aoonoinla nazionale, 
rendano auolie difdcile 11 frazionamento 
del ,lati'tond(?. . . „ , ., 

Fa voti per olà perchè loStatomuti 
ila politicri commerciale, ' prom'uova se­
riamente il credito agràrio, spenga l!,a-
p.ura, coo^anta' ilalte franchigia di impo­
ste alte linduatrle incipienti, provveda 
alla viabilità, e 'garanttioa la sicurezza 
^ellé pèr^otte'e del^beni, , _ ,_ j . 

Coii 'tale 'pbll'tioa'si'potcaò'nbiOttapére 
risultati pratici d'utilità maggiore di ' 
quella sperabile da..provvedimenti-«ap-
pttrentemei|t8j,giùj',radicai)^ corto più o-' 
diosi, sìquramènte. ineifflcaoì, , 

Sopratutto ttonuvl sarà la violazione' 
dello Statuto, base e condizione del 
patto plebiscitario, ohe legò la Sicilia 
all'Italia. •" ' ' ' 

I slgfforòttl siciliani, minacciati p^i 
l'oro interessi, .trovano ohe la leg^s 
sui latlfoildi costituirebbe, se approvata 
dar- Pai'mMi'tt', ' mv ' vfSialiSnr Mo 
Statuto. Nulla trovarono però a' riiire 
lafattodi violazioni del patto fotìda-
n êntftla dello St»to,-,quando ifl Sicilia 
tirono proóramats. eìi'ap^liqatè ;le* tal-
sure eccezionali di sicurezza pubblica. 

E' si.icBfistfe;? allorS dbuci;addàva di 
mezzo rineremenlo dei loro depositi alle 
Banche, ma solo la pelle'dei'Idi^'vaa-
saDi, se Rv'ê saro'osa-to chiederò in>fòriaiii 
meno umile-del.ooijsueto che fosse-loro" 
ricî nosciuto il diritto di -non crepare 
anche di"famo, oltreché di fatiche. • ' 

Lo Slat'ùto, 'la legge, la libertà, di­
ventano oo,s6 buone a difa,ndersi, par 
cod̂ B̂ti egr.egi. signori solanieote quando 
sono ia giapoo ie loro irendite e i loro 
diritti feudali I ' 

É chiaro che non 'pbns'ino al brutto 
rischio òû l espongano sé stèssi, opponeó-
dqai con tanto, cieco ed egoistico aooar 
nimentOi ad. ogpi riforma sdciale, men-

I tre abbiamo bisogno tutti di rientrare 
nell'umanità.' 

Noi abbiamo fede ohe' Qrispi - terrà 
t • ,1 '• , I ; li 1 ' I j " "̂  J 

in modo anche da poterlesi sospendere' 
in alto mediante le corde. In quei tempi 
ibam.bini venivau| cqllj|UdaM mtifici 
le ^uaĵ  per ada;)i'iff|ol,arl,i emettava|io 
cantilene precisamente cbm.e si fa an-
ch'à' adeko. 

* 
* * . ,. 

. :Ma. forse nemmeno nel secolo Vii 
l'uso della ouile , si ,era . generalizzato, 
.completamente. Difatti si-.cotìosce una 
or.binanza dell'arcivescovo di Oantorbay 
che puniva per la sua. negligenza una 
•donna la quale aveva lasciato il suo 
'bambino dormire sul, focolaio cosicché 
cadeva uijllà caldaia,'e.,n9, moriva. Ed 
il curioso SI è che era''Bta'to* il marito 
a porre l'acqua nella caldaia,,., eppure 
aglj' fu'toqato 'indanao da qualsiasi bia-' 
Simo, forse perchè egli non poteva sup­
porre ohe qHel_ piopp|o„iavp,ltp,ppjtQ sul 
caipipo, foŝ e '̂ un* membro della ma, 
famjgiià. Possiamo quiniji dedurne ohe 
a quell'epoca non si adoperava senipre 
la culla ma si accontentavano di d̂ e-
por-ra puramente e semplioefne'ntài bam­
bini in terra. 

, Yjolletrla-jP,n ^ cj apprende che le cullg 
priipitive '̂eràno fatte d'un tronco, d'un 
albero scavato e con dei fasci dalle 
parti per passarvi le corde ohe servi-
yaiio a cullare il̂  baoibiuo.' Fu soltanto 
più tardi - che le 'bulle' proserò la forma 
di pibooll letti; fissandoli sovra dne pezzi' 
di legno'ricurvo. 

Fu nel sóòolo XVI che nelle' culle 
avvenne mia'vera rivoluzione; le'si co­
minciò a costruirà cumé , una scàtola 
bilanciantesi'su due sostégni ai quali 
era sospesa. Il più antiòo campione no 
è la culla di Bnriòb V d'Inghillorraed 
appartiene all'ultima parte del secolo 

termo a volere l'importantissima riforma; 
vedremo In questa occasiona schierarsi 
da una parla i conservatori vs>i, dal­
l'altra i conservatori falsi. Questi ultimi 
sono coloro ohe non vogliono saperne 
di leggi sociali, a non vedono il males-
-je.re e non comprendono il malcontento-
della classi lavoratrici,, che -un brutto 
giorno può scoppiare In modo da ren­
dere Inetllcaoe qualsiasi rspressionè-

SlÉateiÉclijjiWoistÉM 
I l r i n a t o a i 5 0 0 a v v o c a t i . 

TUMOLTp A TÌifflS'TJE.' 
È di molto interesse vedere il conte­

gno della stampa tedesoa nella vertenza-
sollevata dalle violenze della autorità, 
-austriachesulle popalaziani italiau'edelia 
vicina monarchia,' ' ' • i i 

I giornali indipendenti'di Vienna bia­
simano all'unanimità gli atti del mioi-
stero-W/i.ndisohgrMl̂ -.tws îfiktp p qfella 
veéiài!ioili'«oAtro!gl'f8tna'ni'Hàliiiinlltro 
guardasigilli, signor. SohOnborn, uno 
ozeoo affatìb' 'm\Aoìik)V: T confratelli 
viennesi rilevano l'anormalità di un Mi­
nistero tedesco; (sW udn sa reàlstère 
alla esagerazioni reazionaria di uno dei 
suoi membri, Il quale,- per' accaparrarsi ' 
qualche voto di rozzi deputati .'croati, 
induce i còlleghi a sacrificat'a gl'italiani 
'dell'Istria, gli italiani, coi quali i ta'de-
aohi dalla monarchia hanno 'tìomuhé il 
nemico nel oroatismp. ' ' 

Anche i periodici dalia provincia',' — 
cosi la Qrazer fagespost e la Qiisz^ttà 
di Ling — si schierano In favore degli 
italiani. A Graz gli stude'uti istriani e 
dalmati hanno presentati, alla radazlòna 
dalla Tagesposi i loro ringraziamantl. 

• Ma ciò ohe più'ha importanza" è l'àt^ 
taggiameiito In difesa 'della italianità di 
Trieste e dell'Istria; assiitito dai perio­
dici igeThianioì',' a- cominciare da uno dei 
più notevoli e - più diffusi,'la ii'("a«ft/'«)'-
tó>'''!Z(;ìte»5', ohe sl'p'ubblloa in quella 
liberale città,'ove l'Austria, q'ùàndò im­
perava sulla con'faderazione gei'mi'n'ica, 
teneva la 'Dieta federale, nel seno' della 
quale nei 1850 proclamava le sue pror 
vlncie italiane paesi Integranti della Òon-
foderaziona, con palese violazio/ié del 
diritto pubblico europeo! 

' La Frankfurter Zeitùng, - nella bel­
lissime sue lettere da Viamia piglia in 
oanzonatuV'a il Ministero 'WindiscK^ra-
etz-ShOnborn per il suo inauooasso di 
fronte a poche migliaia di coraggiosi U 
taliani dell'Istria. ' ' , 
. « La nave del governo auSjtriaco', dica 

la Frankf-'-rter Zeiiungl ha'fatto molta' 
acqua là sulla lontana costa dall'Istria; 

XVI. Alcuni autori l'attribuiscono a E-
doardo II, ma non ne offrono alcuna 
prova. Si racconta'a questo proposito 
che Enrico V, ohe nacque nel' 1388-
nel castello di Monmouth) era estrema­
mente debiile; lo si inviò a' 'nutrirsi a-
•Oourtfleld e là-la sua • culla fu conser­
vata.e, la si mostra tuttora ai touristes. ' 
E'- lunga tre piedi e dieci pollici, larga 
un piede e otto pollici alia tosta e' un 
piede di meno ai piedi, profonda un 
piede e cinque -pòllici.' '• 

Oltre la nutrice, ;i rampolli delle fa­
miglia reali.-avevano, geueralmentei pa-
raofihie cullatnoi. Ne aveva fcinque-al 
proprio sacvizip Giacomo _|,.tHt^^ ^/ì'?1i 
z#' i ; Jitìy' ritìr̂ pÓBrà̂ s,' ̂ Jan'e'idli-pt'i'diit,'" 
Jane Cruiij|py, Oatp.iipa lMi>rr4y'.e Cri­
stiana Stewàrtb. La vecchia culla di e-
bano. sdolpiio, òhe sarvì a -Giacomo I, 
è attu^lipantp in possesso del̂  pjiijt|i[/, di 
Mar e "Kéilié.'Figurò all'esp^bsizibné ' di 
Glasgow nel 1888 assieme alla' culla, 
pura di ebano scolpito, di Maria regina 
di Scoaia che porta una corona' raale." 
Pochi a 'quanto sOmbraj con'osoava'no 
quasto'rioordo, sola'rellquia che à'bbiamo 
della donna più seducente del suo se­
colo; esso arasi salvato dal 'g'ràh'de In-' 
oeudio ohe nel getìuàio 1748' dis'tr.ussé 
il palazzo di Liniilhgo'Wi o^gì' appar­
tiene ad una persona di Gdi'mburga: ' 

Aleuta inventari di guardàinobili prin­
cipeschi o' reali imiicauo che i bambini 
d'importanza avevano in quell'epoca 
due culle : l'una per l'uso costante' a 
l'altra per i ricevimenti' o per; l'è'cir­
costanza 'solenni. Di là.l'pr'igiiie ê il 
motivò di quBs'te « cultp da',pai'ata » di 
CUI pareootiie soiio vere opere d'arte e 
dipiute a decorate dai più grandi artisti 

1 passeggeri sono fluiti dal mal ili mare 
a anche gli ufilciali barcollano. 

« La piccola faccenda di Pirano-crebbe 
a grosso affare di Stato. Per amore dei 
6 sbvani, elle annuiscono alla ooalizìona 
ministeriale, Il conte Schonbotn,.-mini­
stro della giustizili, ha ordinato di.mu­
tare le tabella italiane dell'Istria la altre' 
bilingui. Protestarono dapprima gli.ahi-, 
tanti di OapodlsSria, indi qU8tli:,dl Pi-' 
rano, i quali .trascorsero sino alla rivolta.; 
SI associarono a. loro il Consiglio oo-

.munale di Trieste, Indi tutti i sindaci, 
dell'latria, Qbl ma per una tal cosa un 
governo austriaco non ai commuova..?' 

L'agtorevolei giornale tedesco enumera, 
quindi le-falle dellii nave rainistariala,' 
falla ohe si cercò di otturare -col get­
tare una massa-di. truppe sull'Istria, le 
quali non prooederobboro più con ri­
guardo se gli .istriani fossero cosi poco 
saggi da. provocarle. - . , - i 

,,•« Ed ecco scrive la.-K Z.^ le truppe 
ajistriaolje-, consujnal'S iiSglqriosamente 
lailoro giornate lu Istria. In parLtumpo' 
il marchase Baquehem, ministro-dei-• 
r intafno,.die.tro, intarpollanza degli Slo ;| 
veni fece una- idichiatazione,'. da cui ai! 
rilavò la quasi -iuaredibile notlzia>che il, 
Governo saprà,far rispettaroila proptìa! 
ajtoriià, Gli- Sloveni non vollero .chia­
marsi cootanti e con 'Una seconda più i 
f^rte interpellanza aprirono la fal|a n. 3. 
aella.nave del.Govarno. Gli Italiani, olle 
.arano.già-furibondi contro l'avvenuto, 
diventarono di giorno in giorno più fu­
riosi ,8 due,loro deputati,' .ohe.siedono 
nella coalizione com -̂ inembri del Olub 
Oiironlai, rainaeciaroao di lusoìre da 
questo aes^o, .dichiarandolo fallito, per­
chè il -00-varno colla ordinanza, delle 
tabella aveva .rotto ,il patto, , su cui e-
rasi-foqdata.la coalizione.- . . . • , 
- :•« Quantunqu,a il ipra3idau,te della Oa-
mera, de- Olumeoky,- abbia sparso sulla 
pn^e della, passioni dagli .Istriani il non 
più tresco olio della sua retorica,, -nùn 
ritt.soi,.perchè gli Istriani sanno bene 
ciò che .voglionpi, cioè il ritiro dell'or-
dinanèH I; Sii'lè !• tab'é'ìlé, -.'È'Il l'I '-iOtìverno 
non sa affatto quello cbe, si voglia: ŝso 
now fa "ritirare rfardi'nahza,-. né "ardisce 
farla- eseguire' senza ri^uiirdi. 
• '«I duaiduputati italiani sono partiti 

da''Vienna par la patria ' lóro; ' dove' 
forse decidarando di uscita' "'dalla cba'r 
lizione. la tal caso al scioglierà il Club 
Ooronìni, composto di 10 mambrl, in-

' V La' laocèùdà pjsò av/ra conseguenze, 
perché il. signor Sohoijborn, il (Colpevole, 
è ,o.occiutò a pretende aver .s,empr?i ra­
gione;'è capace d'irritare ip, sommo. 
gr'ado|'p di indurre a passi, impfevedii 
bill un popolo vlvaop, e sansibila. come 
gl'italiani dal^'Austi'ia, posti aj confini 
dal regno, d'I,làliij. B qui ,sSft. il,pari-
dei tempo,'Fra i gioielli reclamati dalla 
coróna' d'Iughiltorba," per avere appar-̂  
tenuto'a Isabella di, Francia, v'era uqa 
piccola' culla d'oro e una',piccol,i) culla, 
d'àrgóhtò ohe si disse balla e gi;azio3a, 

Quando Beatrice di' Modena fuggì coi 
isuo bambino, il principe' di Galles — 
conosciuto in seguito sotto il̂  nome di 
Vecchio-i.Pne-tó'denfe l-ti-;';Vflrp/} lì 1»] riva 
.o3pitaleMÌllà'-Fbanòia,'liioutia'del'bam­
bino non tu .(rapportata ,oou lui., ,Se De 
-fece quindi v'aulre una p^r lui da Tcia-
aoft_e,quasta probjbilmeq.te ;dovaval a-
vefa 'servilo ai figli ,cli. Luigi ,XIV..Era 
coperta di satin a oraata J'oro a d'ar­
gento, 

colo di nuovo falle alla nave austriaca. 
« Si aggiunga altra maggibre; quella 

che l'impsratoro avrebbe chiamato a 
Budapest il principe Windl3cbgruet>i, 
manifastaudogli il malconteiito por'll'l-
aetto maneggio nella questidnè' della 
tabelle istriane: cosi almeno a ViÒDAa 
si assicura. : 

<. Se anche da' questa parte fosse eh-
itrata l'acqua nella ''Dava- dalla coali­
zione sarebbe perduta insieme al carico'». 

Per un periodico del contro della 
Germania questo linguaggio verso rA"u-
stria, e per una questibhé d'italiani, è 
degno di essere in modo spociale-rilbvsto. 

Quale differenza — nota il Diritto 
— dal parlare del 49, del 50, e del 
59, quando i tedeschi nieridioBali vo­
levano correre in aiuto degli - austriaci 
contro gli italiani combattenti per la 
loro nazionalità 1 Allora — parlare eco 
a Vienna — si gridava in Germania 
l'assurdo che -Trieste -era tedesca e 
spettava alla Germania; iparslHft'-Bì-
-sinarck era acoiecatò Ini questo senso. 
Il progresso è stato-rimarcliavdlei;oggi 
-anche in Q-ermaaia si renda giuitizla 
all'italianità delle'Città dell'Alpi iGIdlie 
e dell'Istria ;i oggi-i tadesoh'i al di là'e 
al di qua dell'lnn riconoscano-MShe--la 
causa della civiltà accomuna tedeschi 
ed ,it,aliaui-di frî ute-ali,|P.eric9l(),,fli'i sla-
vizzazib'ne, 'ch'esci corî bno iasib'me nella 
monarchia austriaca. 

Ne' prendano oognizlopè, i.jmir̂ is.ti;i di 
Francesco Giuseppe e ne tengano boato 
anche quelli dal Ragno d'Italia.'-

Le notizie dall'Istria producono & 
lYiasta profonda iinprassioub. 

I scques.trl continuano, su tutta . |a 
linea : le latterò -vengono intercettate'. 
Con ogni treno giungono poliziotti da 

Fu la città di, Parigi ohe offrì la culle 
dal conta di Parigi e del principe jm-, 
periale,.entrambi morti oggi e morti in 
terra stranie.ra, 

,Parigi aveva, egnalipenta offerto, un*, 
delle tre culla apparijcohiate al, Re di 
Roma, l'erede tanto impaziente'meut^ 
sospirato di iNapoleone Era, una mera­
vigliosa opera d'arto in argento, indo,i 
raljo, rappresentante una nave, enjblama-
de.lla capitala e .disegnata dal pittore 
Prijclhijq, Il (Bionogramsna dell'-lmpera-!. 
tore era. incjso, sovra uno scudo posto 
in, cima.e .circondato da-una ghirlanda 
di edera b di lauro, Pna piccola figu-

I rina della gloria, teneya una corona in 
'' m '̂zzo alla quale brillava la sliella ,di 

Napoleone. La culla era. sia varo eia-. 
' bleina di futura gloria, .par qqestQ po-
verp picpplq, .fte di Roma la cui nascita 
su^cjtò un jt̂ î tq entusiasmo mentre la 
mor'je dpfeya ban presto giù agama quasi 
luteramenta.ifiavvertita. La meravigliosa 
cullî , òlfa pijsava 50^,ii)ibrA fa offerta 
da'lui al Tesoro Imperiale di Vienna. 

Della altre due culle, l'una si trova 

bnnale-8i rlvolse'"a. tulti'lfli'̂ vtfffoàtì'in? 
scritti (oltre 500) e nessuno àocéttòi Vitì̂  
carico.""'"'-! • "" i;. sv-i i. --jj-,!.' 

La'scòrsa notlS là'senti'nella'diS^À'-
dia alla polveriera sul'"niònti S.'Paa'tSi 
léoaéi sparò qiiattro' tfòlplj' s'ignora'il 
movaote. •••' i' '• '•'•' ' ' •' '"' ' ' " 

La polizia sparge la voòb dll'titì-'teni 
tativò'da parta''ddgli'iàtriàni'per^'róv-
vedarsl di munizioaì ' nbl ' da'sò di ' 'Utìif 
rivolta. • " • •'."' ' ' ' '1 '" ' ' 
• ' • 8 ' ^ , ' ' • " •' - ' • • ; ' ' 

Trieste 13'—i Dopo "la'«aautà'di Ièri 
deli'Oonslèlio- o'oaiUóale''vHfn" ffn'tàta'aito 
dinanzi!ar^ala'zio mtiriloibalé: •"••-•" "' 

' Slavi aì'toliaiii sì sòàihljlarp'tìdilràiiHì'ié'." 
Intervenne la polizia," ohe disjiérttf, là 

'folla C'Operò nova an'eàtli'di'aWW'ài' 
' taliun-ì. • ' • " - -'• • '•-•'" " "-''"' ' 

, , I , I l Mimi •••h cuuii 
• ' " ., ,- M',.,1 '' -i.l . 1 . ' ' . . 

nel Ipalazzo di Foutainebleauf l'.àltritfl-
, gura nella camera detta del'f imperatore-
nel museo della signora: Tussand!- ' '•'• 

* .,..'..,, lì 
On ouriosot-antloo rioardoi '•dal"'pa3rì 

Ipellegriui' è la oull'ai della 'faiÉiglia''̂ dl̂ <' 
•Ieri II dott.'Samneli'-fu'iUBO *d8i«'pnai' 
che s'imbarcarono-sovra'"là'!nava"!Jft^" 
floioer e non fu meno rimarcabile por 
la sua pietà ohe, par la sua abilità pro-
tassioàM'i'téitì àW a¥mòP '*• 
' Fra gli imparatorrdi Germania Mas­
similiano I.e Guglielmo oorroa(y'-più''(ii 
tra.-sec'oli,), eppure - è Iban'' triste ' A-'Éda' ' 
statarsi ;pel 'progresso' delle èrti ' oKe " la •' ' 
culla di Massimiliano I è Infinitamedté'-
più artistica di.,quella di Guglielmo 'I . 

Citiamo" pure fra le rimacoabili bulle, 
una egiziana che si trova al South'Keit-i, 
sington Musaum B'ohe é tutta intìro*' 
stata di perle iutiaitf; è'iuna>vera culla 
di iqsso,- ma-sveuturatathénte si. ignora' 
à quale membro dell'«maaità'dalla-pèUe' 
bruna, mambro.realeii o popolano,'que>J ' 
sta superba culla -fossa stata destinata. '-

., -:- .. . 'y%s„- . . ' ) ,! . -jt , ' i . i , 

Richiamiamo, .p^r-Sfinire,- 'il-'-ourids»" 
costuma inglese, secondci cui -'si'''offlJa 
una .culla'in argento •'allai"imoglia del"'' 
Lord Mayqr quando ijne'sto' magiatràto'J' 
durante-il periodo dalla- sua icattedrti' 
Vida orasopraioon-'un ntfavo' rampollo"'; 
la ('propria famiglia.-ill .2Vmes dal>l"la»'i' 
glio-'"1799 ricordal-un-'faito'di-slmil 'gè*-
nere; la culla offerta'-•alla'"''ilioglie"dal" • 
Lord Maire di Londra costò 12,500 lirej- • 
una consimile ne'ì ricevette ila --moglie 
dal Lord Mayor- di'Livet-pool-nel 18481 •; 

I Lorda Mayor.di quest'-ultimo tampo-
• non ebbero, sembra, analoghi pericoli 
di idoni, inquaptochè. .la-,cronaca iresti J 
muta al riguardo di culle che ad essi 
possano essere state offerte. 



IL FRIULI 

La speculazione ai ribasso 
dal v a l o r i i ta l iani 

Scrive il Sole di Milano la data di 
domeoioa : 

< lari In Borsa si affermava come si­
cura la ricostituzione del solito gruppo 
ribassista chlatnatd la < Banda nera > 
per operare contro 1 nostri valori e na­
turalmente contro II nostro credito. 

loformazioni ohe ci vengono da fonte 
adtorevola ce tie daiina "conforma. 

il lavoro é già InoomiBOlato collo 
spingere artificialmente i corsi del cam­
bio e battendo In breccia i valori fer-
roviari. I nomi dei componenti il gruppo 
sono già sulle bocche di tutti. 

Dovremo nuovamente assistere, sen^a 
che oessuD argina vi sia posto, agli at­
tacchi feroci e ingiusti contro i nostri 
valori? 

Altra volta noi abbiamo fatto appello 
a coloro fra gli uomini di Borsa, che 
sentono vivo aifetto al paese e * cui 

. preme tenerne «ito il prestigio e 11 cre­
dito, di unirsi alla stampa onesta per 
denunciare a sventare le sleali manovre 
dei ribassisti. Oggi ancora questo appello 
moviamo e lo estendiamo specialmente 
at Sindacato di Borsa e alla Camera 
di commercio. 

Quanto al Governa, esso che dimostra 
tiinta energia nel colpire coloro ohe ri­
tiene attentino all'ardine publlco, ci 
auguriamo ne dimostri aitrettantu nel 
colpire coloro che attentBOO aperta­
mente al credito della nazione, alla 
fortuna publioa. > 

—- La ootiiiìa dal Sole è oonfermat» 
dai fatti. In un solo giorno il cambio 
a Milano, sema ragioni pinasibili, è sa­
lito da 106.90 a 107.S0. È sul cambio 
che la « Banda nera > re»lizzò lauti 
guadagni. 

B i w al CiÉceMwte naie. 
Il guardasigilli prasaaferà alla Ca-

mei'à la riforma dal Codice di proce­
dura penala. La proposte non sono rac­
colte come In un Codice nuovo da so­
stituire all'antico. Sono parecchie, ma 
distinte. Riguardano soltanto quei 
titoli e capitoli, pei quali alcune modi-
floazioni sono reclamate e credute ne­
cessarie. ' ' ' 

Hs Mtte it)i'0|MÉ di RoM 
0iitiiMo$(iclie&GciÉ!!iia'SM 

Roma 13 — Un orfibile assassinio 
ha funestato oggi la olita. 

Oggi a mezzogioruO il tubercoloso 
Giuseppe iiomanellii cacciato il S5 et-
tobre per pessiina coudotta dietro rap­
porto delle infermiere, dall'ospedale di 
San Pietro, si recò a visitare gli anti­
chi compagni. 
. Credendo la suora Agostina, una bella 
giovane vautisett^Dae, a! saoolo Livia 
Pieraniooi, perugina, autrice del rap­
porto, la attese lu no angusto corridoio 
« la assa^^nò con sili pugQjslate. 

L'infermo 8ardelletti,ohe nel frattempo 
ai recava colla suora a prendere il vino, 
fu Sfottitore dejlA tragedia. Minacciato, 
éi ritirai gridando aiuto. 

Accorsero quattro infermieri, ma mi­
nacciati anche essi dall'assassino, ar­
mato del luogo pugnale sanguinante, 
non riuscirono "à fermarlo. 

Quindi l'assassino fuggì, mettendosi 
in salvo in Trastevere, 

Il delitto ha impressionato la cittadi­
nanza. 

,Si lanieota che; la suore abbiano la 
direzione dalla disciplina, mentre oooor-
rarebbero a ciò persone, atte a incutere 
rìspetio. e obbedienza. 

L'eredità del secolo 

Inaugurandosi nella. Università di 
Genova l'anno accademico, il prof. Kn-
riop Morselli ha letto uno.splendida di­
scorso, sul tema ; jL'eredUà del secolo. 

, •« il secolo nostro — egli ha detto — 
non è ne peggiore uè migliora de­
gli altri che lo precedettero ; multe voci 
beasi si elevano accusatrioi, ma esse 
sono le solite querimonie dei vecchi, 
dei misoneisti, Oserei, dire anzi ohe per 
molti riguardi.il secolo attuale' superò 
gii altri nel bene, fid.a tal flue è suf-
Bciante di vedere brevemente, da uug 
parte, le estrinsecazioni buone della sua 
attività, daU'altra,' le peroìoiose.. 

Nella vitii, materiale, tenuto conto 
della produzione enormemente accre­
sciuta e dello sfruttamento ognor più 
ampio e perfetto dàlie forze naturali, 
grand^. ta, la progressività raggiunta in 
questi ultimi aum, insieme, ad una più 
intima ed abbondate diffusione del be­
nessere,, subbene molto reati ancora da 
farà ai napoti. » . , . 

L'illustre profossore ha soggiunto che 
acpaùto al benessere fisico si è accre­
sciuto il bene murale, . ; 

< Noi non siamo immorali, siamo anzi 
più morali dai padri e, degli avi. Mèi 

abbiamo, por le stessa condizioni nostre 
di vita migliori, uu senso più ottomi-
stico delle cose ad una energia dispo-
ttlbile in prò dagli altri, maggiore. Il 
Vtvare giocondo è l'alleato migliora del 
vivore morale ; gli stenti e ì patimenti, 
eòma rovinsoo la aliate a Indeboliscono 
l'organismo, cosi smàraggiann i senti-
ffleut!,;ispirando nell'uomo sSdàola, in-
TidiS' 4 malignità. » ' 

Occupandosi poi della questione so­
ciale, il Morselli ha detto i 

< Nell'epoca moderna due sono i st-
'Stami, che sono di fronte a proporre 1 
rimedi con i quali togliere 1 mali pre­
senti e procurare all'umanità un più 
largo benessere ; -~ il socialismo a l'in-
dividualismo. 

« Il primo, accentrando nello Stato 
tutte le funzioni sociali, con la comu­
nanza della terra e degli Istrnmenti, 
con la ripartizione adeguata al lavoro 
dei prodotti, guarda essenzialmente al 
fatto Boooomìoo, a crede oon il benes­
sere fisico sciolto il quesito. 

« Il secondo. Invece, ohe già scorgo ì 
danni prodotti ora dill'eccesso del po­
tare dell» Stato, si schiera dal lato op­
posto, mira ad un grado più iotetlattuale 
e ritiene la società attuale unica ca­
gione dell'infelicità, e rimedio la libera 
espansione della porsonalilà individuale. 

« A geoonda dagl'intelletti io cui si 
fatto sistema alberga, esso assume forme 
svariate. 

« Della rappresentazione serena, scien­
tifica e giusta di Harbert Spencer, si 
va al «solipsismo» morboso ed im­
morale di Toistoi, par gìuogare alle 
aberrazioni criminosa dagli anarchici 
d'azione. 

< Fra questi due sistemi la scienza 
sociologica non può anoura al presente 
profetizzure lo stato futuro dell'umanità. 
Essa però, già sa lo raffigura, nel suo 
ideale, coma un avviamento lento al, ma 
graduale, verso un beuessara e una fe­
licità più diffusi e Come una ascensione 
forse dolorosa ma solenne verso una 
comunione di tutte le simpatie umane. 

« E! però ai giovani, che stanno ap­
punto a raffigurare il germe di futuro, 
oha uel secolo XX si. dovrà svolgare, 
possiamo dire di non guardare avver­
samente al secolo quasi finito, ma di 
assumere come ammaestramento il pro­
gresso morale a sociale che esso ha com­
piuto per via della scienza, invitandoli 
ad avere per guida, perfezionati gli 
studi, nel corso della loro vita la norma 
seguente : Con la soien$a dalla patria 
alìumanità. » 

DimisWoEB socl iÉ ili BeMo > 
Bruaielies i3_ <— Oggi si è raijuata 

la nuova Camera dal rappresentanti j 
duecaato operai riuoitisi dinanzi >alla 
Camera fecero una ovazione ai deputati 
socialisti gridante.- Viva il socialismo / 
Nessun disordine. 

Le idee dello Czar Nicolò 
Pietroburgo 13 — 11 ministro degli 

estari ha diretto il 0 corrente una cir­
colare ai rappresentanti della iìussia 
all'estei-o, dicendo ohe lo Czar consa­
crerà tutti gli sforzi al benessere in­
terno, oon davierà in nulla dalla poli­
tica pacifica leale e ferma, che tanto 
potentemente contribuì alla pacificazione 

.generale. La Russia rimarrà, fedele alla 
tradiìsione' delia sua politica, e' cercherà 
di coltivare i rapporti amichevoli oon 
tutto le potenze, continuando a consi­
derare il rispetto dei diritto e l'ordine 
legalo come il miglior pegno di sicu-
resza dagli Stati. 

n 
• Il corrispondente del Times sórive'da 

Tokio al suo giornale.- ' " 
«L'entusiasmo ohe i giapponesi hanno 

per la guerra oon la China, non pò-, 
trebba esaere maggiore. Tutti, senza ec-' 
oezione, sono disposti a contribuire col 
loro obolo alla copertura delie spese di 
guerra. Dallo spaccalegna al ministro 
lutti attendono ansiosameute l'esito della 
lotta ed offrono al governo i loro ri­
sparmi. Giornalmente accidono dei fatti 
che dimostrano il patriotico entusiasmò 
dei giapponesi. Una sera, durante una 
rappresentazione teatrale, un attore che 
sosteneva la parte di generale ohines'e, 
dimostrò la sua superiorità "strategica 
suisuo'nemico giapponése.-Ad un tratto, 
un contadino che si trovava a -teatro 
saltò sul palooscenieo e, scagliatosi sul 
povero attore, io tempestò di pugni al 
punto da farlo siramaazare a terra privo 
di sensi. Sì racconta ohe alcuni operai 
stettero qualche giorno senza pranzo per 
comperare i giornali che recavano la 
relazione d'una battaglia. 
. A Kiibaj uu manifatturiere che aveva 
per avventore un utfloiaio di marin», 
dopo avergli fatto le sue ooogratulazio'nl 
per la battaglia diTalu, per dimostrar­
gli la sua gratitudine, gii vendette un 
paio di calze col 50 per cento di sconto. 

La truppe ohe s'imbarcano per recarsi 
al campo sono fatte segno alla più viva 
simpatia. Le strada d,i osse percorse 
sono coperte di fiorì e le caso imban­
dierate. La sera si espongono traspa­
renti sui quali si leggono preghiere per 
la vittoria dui giapponesi. !o ogni città 
vi sono dei comitati Cile raccolgono 
somme pai' offrire rinfreschi alls truppe», 

I proverbi russi sullo Czar 
. Tra, I 67 pniverbi olle il S'i'garo pub­

blica e im'i collezione compieta dello 
spiriti» p (polare russo riguardo allo Czar, 
Scegliam'u i più curatteristici nel mo­
ment') att mi»'. 

—- Anche Io Gznr muore quandu è 
venni.* la sua nr.i. 

— hi ooroim dello Czar non lo pro­
teggo (!a:i(ro il m.il ài oapo. 

— U'io Czar, ancho lebbrosi, passe­
rebbe per san", 

—• t*arlar malo dello Cz4r, anche 
morto, è pericoloso. 

— Lo Czar è cugino di Dio, ma non 
suo fratello. 

— Il, cameriere dello Czar crede di 
aver quàlcho diritto alla corona .anohaiui. 

— Il cadavere dello Czar imputridisce 
anch'esso, se non viene imbalsamato. 

" — Il vaso da notte dello Czar è più 
orgoglioso ohe la marmitta dal contadino. 

— Uno Czar grasso non pesa alla 
morte più ohe un mendicante magro. 

— Un» gooolii d' acqua nell' occhio 
dello Czar, costa al paese molti fazzoieitii. 

— Quando lo Czar ti regalerà un 
uovo, li ridomanderà una gallina. 

Ufl iBFiilille cMoae neirArgeaM 
Danni enormi 

I giornali di Buenos Aires ci recano 
1 particolari del ciclone scatenatosi su 
Rosario e Cordova il 16 ottobre u. s. 
e del quale ci informò succintamente il 
telegrafo, 

In Rosario la grandine cadeva a chic­
chi grossissimi pai-fluo del peso di 70 
grammi per cui i vetri e cristalli rotti 
furono innumerevoli, 

Rimasero rotta la coraunioaziiìni del 
telefono a del telegrafo. 

I fuochi della luce elettrica si spen­
sero quasi tutti. 

Insomma può dirai ohe imperversò 
un tempo internale e qmli ben pochi 
ricordano l'eguale. Molte parati e gal-
pon crollaroup, oon tuttomò poche fu­
rono la disgjrazie personali. 

II rovesciarsi dalla gràndine produsse 
vara stragn nella campagne e special-
mante in Villa Casilda, Sauoe, Villa 
OnnstituoioH, Canada de Gomez, Sastre, 
Oaroor^na, Correa, San Geronimo, Rol-
dan, Villa Maria, Leones, Pergamino, 
Santo Antonio, Arreoifes, ed altrove 
dove i cereali possono considerarsi come 
perduti. 

Il ciclone durò 18 minuti. 
La .compagnie di a.ssioupazione do­

vranno, pagare enormi iudennizzi. 
Notizia di altre provincia riferiscono 

ohe la grandine è caduta in grande 
quantità in vari .punii dai Cordobese 
causando fortissimi danni. • , : 

Molte case di negozio e depositi di 
mercanzie hanno sofferto perdite rile-' 
vanti par causa della pic?ggia imperver­
sante oha penetrava dai vetri rotti. An­
che le" case" privale'ohe ricevettero' di 
faccia il oioloiie furono assai malmenate 
essendo andata n pezzi tutte le Invétnata. 

I giardini delle piazze e passeggi 
pubblici furono totaimaota distrutti. . 

Si ha notizia di cinque feriti, fra cui 
quattro venditori di giornali; 

.Parecchi cocchieri spaventati .dalla 
tempesta abbandonarono i rispettivi 
veicoli e un cavallo fuggendo preclpi-
tosamenta causò grande confusione e. 
disordine. 

La polizia fu mibibila par la pron­
tezza Con cui accorsa a prestare i soc­
corsi del caso. 

Ci vorranno molti giorni primadican-
cejlare la orme distruttrici dei ciclone. 

Unione Bacologica di Francia 
IKIzza MaHttiiiia 

Slrezione Qsnetale per l'Xtalia : Torino 

Soccarsaie ii S, Miele i l Frinii 
Ci pregiamo portare a, conoscenza 

della nostra numerosa cli.entaljt che il 
signor Condolo Antonio di Trioosirao hai 
cessato di essere nostro rappresentante. 
G da oggi in avanti, abbiamo il piacere 
di essere rappresentati dal ' signor. Sia-
OOmo Bosohsltl di Tricasimò, par Tri-
casimo e dintorni, il quale ha il man­
dalo di nostro Rappresentante, cosioh^ 
tutti i nostri Olienti favoriranno rivol­
gersi al predetto signor Boschetti, tanto 
per le soljtoscrizioai òhe par ricevere il 
seme e i pagamenti. 'Tanto portiamo a 
pubblica conoscenza, 

S. Diinigle, Ul novembre 1894. 
Pw r Unione Bacologica ài Francia 

Il regnante la suecwsale di S. DaMeh 
Giuseppe QentilU. 

CALEIDOSCOPIO 
I versi. 
Un lonetto di elroo.it>iin, tra'lotto chi mint-

AgVHtriani. 
Peraliè, paratie una 'tal rlvoIntloM 

Se aoriirere al vdoi au osai tabella 
One lingua ohe (anMc ebs non ila btllt) 
Pur fa aempro del bene a l'iatmtione f t 

A ogQuo dì voi, per dirla in conclaaione, 
Farit buoii aaegiie la lingua novella, 
E l'AualrWs'i deeUa, |>averallal 
Olnesgoarla ancbe a colpi di cannone 

Lei tatto questa fa percbà impariate, 
E non è pro|irio bene il inallratlarla 
E afaaeìar le tabelle appiccicate, 

Goal voi altri, oca le linguo a coppia. 
Aver potrete II gusto di mandarla 
A oropar d'accidente In lingua doppia. 

a.L. 

Oronaebe Mnlane. 
Novembre (l4"8). V abate di Moggio «erlve 

al Oomnne drCivldala ani danni a perleoll da 
coi é atlnacclato dal eomuoe aeinico. 

X 
Un penelero al giorno. 

. Iia ilonoa ba •all'uomo una supertoritlt e«pl-
tale : la auperioiltà del ritpetto della atta etft. 

Oognttionl utili, 
Come abUamii detto' l'altro giorno, la cura 

proBIntUca dai geloni eonaiite nel - ripararti dai 
primi freddi. 

II guanto dovrA esaere di pelle «osoiosciata 
0 di atoff̂ , ma sempre abbaatanzii largo da la­
sciar Itburo ogni moviiuopto d>itia mano. 

OaonoRlaaima é l'allacolatflra stretta al polio, 
perchè impedisce II libero cono del aangue e del 
vasi linfatici È ottima pratica II fraguenie mas­
saggio ceatripelo e O'iè agevolando la corrente 
roStta correndo con una inano auU'attra dalle 
QOgbie al ^(tUo. 

X 
• La iflnge. Monoverbo. 

nNnlVnlVnlV 
Snicgazlona della scUrada precedente. 

SAL-OITO 
X 

per finire 
Apertura di teatamento. 
Il notaio legge: 
« Lego a mio nipote Giovanni le due pecore 

che ai lono perdute, qaindioi giorni fa, nel 
caio alano ritrovate. Nel tiB.*(ì contrarlo, le lego 
al mio buon aervitore Nicola... • 

Penna e Worhiai. 

Il Nevrol vince la ,prostrazione. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

. C I v i d a l e , . H novembre. 
/ / Preventivo approvato — No­

mina dell' ingegnere. 
Ieri sera furono approvate le spese 

facoltativa del Preventivo 1895. Erano 
presènti 12 consiglieri e 12 furono i 
voti favorevoli. . , 

È osservata e comméntita Tinsi stanto 
mancanza alla sedute di un numero 
considerevole di consiglieri! ciò pro­
verebbe fra altro due .cose:, la poca 
persuasione di quei consiglieri nell'at­
tuale indirizzo amministrativo del Co­
mune, a il poco coraggio oha dimostronij 
non veneii'do in Consiglio a dire fran­
camente la loro opinione, od a combat­
tere per uu cambiamento d'indirizzo. 

» 
* * ' -

ler sera si procedette anche alla iio-
mina dell'Ingegnere municipale, e fra i 
molti concorrenti fu prescelto il-'signor 
Fiorentini, che credo vostro udinese. 

comoo. < 
' ftpave Ipice'ndlo. Il glorilo 9 

corr. in iMalisàoa (San Giorgio di .No 
gara) sviluppossi' il fuoco nella ,stalla 
di proprietà dell' log. Giulio Dreossi di 
•Cervignano. 

Il fabbricato- andò intieramente di-
strutto ed il danno complessivo è di 
circa lire 2000. 

La causa dell' incoiidio si ritiene af­
fatto accidentale. . 

UDIlffE 
( L a Città e il Comune) 
D i s c o r s o l io l l t ico. Ricordiiimo 

che questa sera alle ore 8, l'on. Giràr-
dini parlerà nei Teatro Nazionale ai suoi 
elettori. 

Corti! «l 'Assise . La convocazione 
della Corta d'Assise par la prima sessione 
dei iV trimestre 1894, fu decisa per il 
4 dicembre p. v. 

ieri vennero estratti i nomi dei giU-. 
rati ohe' devono prestare servizio Iq' 
questa sessione. 

Ordinari: 
Giaoometti Osvaldo, Ovaro — Vene-

roni Giuseppe, Udine — tìaspari Gio­
vanni, Udino — Miniussi. Giuseppe, 
Udine — De Ponte Filoijjeno, Bertio.lo -J-
Cozzi Giuseppe, Odine — Sbroja,vacoa 
dott, Giacomo, Villotta -— Bralda dottor 
Luigi, Udiiie — Billiaui Luigi,(^emona—, 
D'Arpe' Gustavo, Odine — Miìini dottor 
Carlo, Sandaniele — Pittoni Pranpeaco, 

Tolmezzo — Sindri Federico, Udine — 
Legrenzi Bernardino, tìandaniola — Gual­
tieri Carlo, Udine — Groppiere dottor 
Andrea, Udine — Patrignani doti. Al­
fredo, Spiliinbergo — Magìstris Pietro, 
Udine — Marlutti Leonardo, Cavasse 
Nuovo — Cesare dott. Giulio, Maniago — 
Rossi dott. Giuseppe, Udina.-— Oortella 
Antonio, Paiian di Pordenone — Osstpl-
lani Antonio, Codroipo — di Brazzà conio 
ing. flatalmo,- Brazzaoctì — Fiori Pron-
oesco, Udine — ' Busineili Silvio, San . 
Giorgio di Nogaro -^t" ove t t i Glailsno, 
Udine — Panciera di Zoppola conta 
Cam.illo, Zoppola — Sbuek Serafldo, 
Udina — D Osvaldo Dbmeoiòij," Santa 
Maria la Long», . . 

• ' Coinplemmlari! ' 
Monchini- Bomenicoi Sanilaniele — 

Martinuzzi Filippo, O.emopa — Leali 
Francesco, jPontebbà — Cesari Alessan­
dro, Pohtebba — Zaro Angelo., Poloe-
nigo — Sjiilimbergo nob. Oualtiord,,Spl-
lìmbergo '— Della Bon'à prof. Oiovanni, 
Udihe, — liertuzzì Liiigi, TaimasSóns — 
Spriugolo Andrea, Caaaraa —, Seociirdi 
Viuoiiuzo, 'l'oimezzo.-

Supplenti: , 
Murerò dott. Osrio.Z'iiieilato Giuseppa, 

Barilusco Luigi fu Marco, di Pramparo 
Op. Oitiivlanif, Barbieri Oiovanni, Bol-
drini CJIiierioo, Albonetti ISmilio, Peoile 
Giovanni, Braidotti Vittorio ,e. Sartori 
Doraanlijo, tuttl'.di Odine, . ' 

» 
Nella sessione crediamo, che, si di­

scuteranno sei. 0 sette cause, fra la 
quali contro Anna Birarda di Kagogna 
per .infanticidio, contro Truant Vincenzo 
di Turrida per incerto, contro Pejliz-
zarl Giovanni ,di Pasian Schiavouesco 
per omioidio, cqutro Cian.Piet,ro di Le-
ataua per rapina. Altre . due causa si 
tratteranno io confronto di due con­
tumaci. . S , , 

Neanche in questa sessione si discit-
terà la causa per. banconote false in 
confronto dei Calligaro di Bujn e com­
pagni. 

Eclii d e l l a f e s t a m i l i t a r e . 
Ieri abbiamo ricord to alcuni • «gt-egi 
friulani ohe-presero parte'al'raomora'rnio 
assedio di Gaeta: A 'quei nomi' dobbmm j 
aggiungerne altri due, e cioè quello >del 
eav. Sante Buroo. di ' Oividale, ora ts-
uente colonnello del 1. regg. fanti, e 
quello del sigiior - Giacinto Sporeni, u-
sciere presso la nostra Pretura' del 
li . Mandamento. ' • ' 

—• Nella'garai di scherma in'Ca.'.tulio 
furono premiati i seguenti; - ' • 

1. Paolo Jannona,>f«riere magglorej 
oon una carabina.Flobert, ooosognaliagli 
dalla contessa Ponza dì S; Martino. 

l i . Ottorlno.Bazzani, furiere'mnggiore, 
oon un- orologio,' - coosegnatugli dalla 
contessa di Treut'o. • ' • 

C o n s a c r a z i o n e e p i s c o p a l e . 
Dotneuica sJó corr. nel., nostro .Duomo 
avrà luogo la consacrazione episcopale 
di.mous. f'iatro Antttnio Antivari, ve-, 
sbovo di Eudos3ÌÌ(Ì9,. ausiliare di Odipe. 

Consacrante sarà, mons. Fariiglio, ven 
scovo di Vicenza, assistito dai vescovi 
di Ceuedà e di Con'oordia.- < . . . 

Camera ^i, cón îmeirclp 
Per i:'arti 23 della, legge 6 luglio 1862 

u..680rf domenica .2 dicembre -venturo 
avranno luogo, le .eiezioni pe.!:.,l.a, rinno-. 
vàzio'n'e parziale'délla' Camera*'di'com­
mercio di-Udine.' '• ' ' • ; . • • 

Per tutto quanto concerne la costitu­
zione degli uffizi elettorali, i poteri del 

•presidente e degli altri componenti gii 
uffizi, le forme delle votazioni, le di-
scipline,per le oppr^ziopi disquittiuio a la 
polizia.<-dalt^ adunanza, non cheiie'pene 
comminate a coloro che contravverranno 

'alia leggi a ai regolamenti in materia 
elettorale, saranno osservate le dispo­
sizioni contenuta nella legge 6 luglio 
1862 n. 680. , „.. • ..-. ,, -, > 

L'elezione, ayyiapa, a maggioranza ;re--
.latlva. ... -(., .. .. , M ., .. ,. 

L'elettore ba,diritto dj scrivere nella 
scheda »oi?e . nomi, quanti sono i coti-' 
sigiieri da alaggere. .' . ' , . . . ,' 

(^li elatti resteranno io carica dal 1 
gennàio 1895 a tutto l'anno 1898. • 

Consiglieri cessati ohe possono, essere 
rieletti : Cossatti oav. Luigi, di Pordenone, 
Degani cav. Gioy, Bali., di Udine, .Go-
nano Giovanni, di San Daniele, Keohler 
oav. qff. Carlo, di Odine, Maroovich 
cav. Giovanni di. Odipe, Mi.oolirToscano. 
Luigi, di Ovarp (Ci^rniaj, Minisini Fraiip . 
ceso9, di Odine, .'Tellini Edoardo, d iO-
diiie,' e dal Torso, .nob, Antonio,, di U-
dihp. [ ; ' . ' , : ' • ,-. 

Coiisiglierii.ijhe . rimangono- in. càrica 
pai. bie'nnio ,Ì895-9£I: Bar.dusco, Luigi, 
di Od.'ae,-Fa8lli. oav. Antonio, ,di,.Arba, 
Làoohin Giuseppe, di Bacile, Masciadri 
oav.,Antonio, di Ddjna, Moro Pietro 

, di Cividale, residente a Odine, MorpurgO 
cav. uff. Elio, di Odjne, Mozzati Giro­
lamo, di UdiUH, Orter Francesco, di U-

, dine, Spezzotti Giov, Batt., di Udine, 
Vpipe coinm. Marco di Udine. 

Le uleziom moominoierauuo alle.ore 
9 di mattina.. . . i .»• • • • 

Nella sedo dejla. Camera di oommer-
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oio (via della P r e f e t t u r a n. 13) vote­
ranno gii elet tori delle sezioni I e l i 
di Udine ! e presso i Muniolpi di Am­
pezzo; Avìantì, Azzaijo Decimo, Oividale, 
Oodroipo, Oomegllans, Saii Daniele, F a e -
dts, ^ 'agBgna, , Gemona, S . Giorgio di 
Nogard, ùa l i sana , Matìiago, ManZado, 
Medun", Mngglo,'Moi*l6g(iano, Pa l i ianoVa, 
Paluzza, Pas ian Solavoneaoo, S . P i e t r o 
al NallaouBi' Pontebl»! , Pordenone , Re -
slut ta , Riv ìgnano, Saoile, Spil irabergo, 
t a r o e n t o , Tottnezzo, f noes imo tì S. Vito 
al TagliaVtìetito 'vóferàt iuo gli e let tor i 
delle r ispet t ive sezioni, 

Viiat, 6'Donkbn 1894. 
Il Prtaidente 

A. Maseiadri. 
Il Scgrotarlo 

Boll. OmllUro Viil«»li»(« 

Il comm. MaiMihlorl deru-
i i a t 0 > La signora Cima Erneat ina , 
di anni 38 , da • Tor ino, ab i t an te in via 
Pa le rmo a Roma, ieri l ' a l t r o usai di 
casa, nelle p r ime ore dal pomeriggio, 
lasciando . Il ,propf{o ifppaftamento, e 
quello óUa, subafa t t a al oomm. ing. 
Marohiot ì , d l fe l ibre g i i i e ra i ede l l a Banca 
d ' I t a l i a , comple tamente incus toduo. 

r ladri, che torse medi tavano da 
tempo un buon oolpotto, 'approfi t tarono 
di questo abbandomi. Median te cliiavi 
false e con 9o»lpslli ap r i rono la por t a , 
si Introdussero n e l l ' a p p a r t a m e n t o del 
oomm, Marohiori e forzando un cas­
set to 'poterono impadronirs i di una 
somma di L. SOO in dana ro e di tant i 
ogget t i di vitlòre e cedole per una somma 
di ol tre quat t romi la lire. 

La 8 l | b o r a Cima, la sera , doiiunoiò 
il fatto alla ques tu ra . 

A t t i d e l l a . « « G i u n t a p r o v i n ­
c i a l e a o k i n i n l s t r a t l v a . Seduta 
del 3 novembre 1894, 

Ulipon d'inoltrare al Miniituo gli atti nh-
Uvi «I oonsaotrameatii del legato Mieolt nella 
Ooiigregatlaaa di eariti di Moraito. 

DgeÌBe •pattare >1 Comuoe di Palatzolo la 
spela di eara oell'ospedala di Udine del nominala 
De Marco Lni^i, 

Forni Avolln — T»ssa •olio capre — Si at­
tenne alla precedènte deijberailone 10 agoato 
I8!>t. -' .1 • . 

KigelM il ricono Da Marco ed &cao1<e inelli 
di Zerbettoe Sanaoo, tutti di Perdanone 

Nominò la commiaalone della fraiione di Llariii 
Oolì'aatoriuaziona di citare in giodliio li Oomnne 
per rimbono di capitali rantnatiii 

Approvò la dallberasione del Cornane di Àt-
timia relattva al oompromaaso nella cootroyareia 
colla ditta Carbonaro-Voga. 

Idem di Càiiacco' lojpra il prelevamento di 
comma dalla Oagia di haparmio. 

Idem di LatUana tigoarJante il regolamento 
della condotta veterìaurlft > 
, Idem di Iteiintt, cbe concerne II regolamento 
é tariffa dalt^ iMia per l'oeenpazlone di aree 

Sldem di Foletto riguairdanta lo evindois,Ì9)la. 
(^nxiene p e r i lavori di eoatruzione fabbricato 
ymonaie. , • • ' ' . • „ , ' . „ . _ ' , , , .j i _ . ' ,l.,t-,. 
11dem di OordonOiis'olici'rèliiaina di reaidol-
«Itivi a debito a; De Pietro. 
z Idem,dl ,Palo«a con dai conceda dello piante 

«Ha'dllfejBBnw..; : : -" ' ' ' '::•••• . ; , -,•. •:';:" 
"s Idem: di Villa Ssnìidii sdii» Iraoianone bella; 
tìinaa coi'òóiìaorll caatètoni. '"•'"• 
,; Idem di Matlignacco relativa alla permuta di 
Uiireno doil'iag.^De;!T6|ii.r .i u j ;> ! :;, 
| Idem di Olani teodante ad aumentare lo iti-
{fendio alio stradino. 
44pprovò la dailboraziono delia Caio di carità 
dl^^pdine rignardante l'àCEranoo di capitali dovuto 
dalla-dltta'iaylìni;"" •'''='=•• ' . • •-

Idem della Congregazione di carità di Gividaie 
aopra la tranaazione colia ditta Spliottì. . 

Idem ;delip Spedale Civile di Udina sopra l'af-
fràticò'di óaiitat^; dovuto dalla ditta Mylini. 

i-ppriivò.iltbllaaiiip, 1996 dello Spedale di Ci; 
. vidale,' -̂ V'̂ "̂ ;̂ ' •̂ •̂•'̂ .";;-"•> ^-;ìr,:-'-i'-:•-•'-- •: " 

Ideai dall'opera pia Venturini delia Porta di 
Udine, 

Idem' delle Ooogregaiioni di cariti di Sagnacco, 
Brùgàera, Zoppj'a «.Oordovado,, 

Ap rovo il «òtf|iin«Ìvo ,1893 dellaOongtegaiione 
di ' tarl t i 'di AtifÌMM-.,';:^ %i; ?>' 

Idam„l 93 ijitlài di'Iifjirtigóacdò. = 
Idem 1891 idlm'di>Miniì>iiD.' : 
Ide* 1893;,d?i|l»^atoi^tpatl di' Oiìidaie, edel 

legatolBai'dì'Balìbasfiàr'-è del legato Biazi. 
Autóî izzó l'aocedenza dal limita legale della 

sovraimpósta, nel,bilinaio.,dei Comuni di Trice-
8Ìmo,Arieg'ba;Gii«^aotìò;'Bii'riiorói" Santa'"Maria; 
Feletto; Talmaasons, Corno di [tosazzo, Biciniceo, 
Gonlovado, Ba»(D8ria Arsa, Friaaaco, ttoveredo, 
Mainilo, S. Odorioo, Tarcento, Caate'nuovo eXa-
tiaij^a, 

; t e a t r o M i n e r v a . La Compa­
gnia; j l r ammat i ca d i r e t t a da V. JPieri e 
L. ^ t t ' ™ t ' 'l'*!!*, " 0 l̂ r^Y:̂  .corso , di r e ­
c i te , 'neli'oooSsiilijjei'Mélja 5è ra ( | ùS i , /Ca - i 
te r inà . ; 

5 Personale artistico. 

A t t r i c i ; Emil ia Ai ip rand i -P ie r i , L a u r a 
Tessero-Bozzo, : Mar ia Volante , Eslelia 
Kt rmàjer , Teresa Chiar i , Modesta Ber-
gpdzio, Italjft ,go.|(inQ9llqTÓddi, Edi- Ba^ 
nini, ' 'Anne.tÌii 6àttin6|l i ; ,GÒ3tanzìa Oi'i-
•stò|«rj, .yajlft^Tuw,,?";.,-:;*! i . f V .^ .S: 

A | t p r i ; Luigi F e r r a t i , Vi t tor io P ie r i , 
Cesa r i ; goli , Raffaele Riga t t i , Bleuter io 
R o d o l l , Antonio Oddi, Luigi Bergonzio, 
G in8e |pe Rossi, Fil ippo Cristptari , An­
gelo t ja t i ip i l l i , ' . .Ef ioro Mazziv.;CeSarej; 
SpinéOì, Ns rp i | o | ^ e r r i i t i , - Ldigi ^Coiitìrv 
t i n i , ; A r t u r ó 5 L e v i t ì i , ^ ' 5 , i A ' - - ' •'."'^'-^ 

• J^,:!^,. » ' 

Nd^^'ltà ohe ve r r anno date ; 
li^onestt. Commedia ia 3 a t t i di 

G . R o v e t t a (P remia ta al Concorso go-
verna'tivo). 

Pam AUrui, Comwadift in S at t i di 

Ivab, l'oiirgjÌBitlBffn'/i'•'" ; 
£ a famìHiS, Pàfii.Biquel. Coramedia 

in 3 a t t i dai f rancese. 

Senna, àole. Commedia in 8 at t i di 
A . Debell^. 
' Cicero prò domo sua. Commedia in 
Un a t to di A. Salsil l l . 

Chi arde incende. Commedia in 2 
a t t i d i Car io Guet ta . 

Da Soma in Sicilia. Commedia so-
oiale in 3 tutti di~ S, Mastropasqua. 

O l t r e l a r a c h i t i d e , la clorosi , 
g l ' i ngorgh i g laodular i e tu t ta la a l t r e , 
mala t t i e di_ languore , l 'acqua F e r r u g t -
Do9>i l ' ìcostituente inven ta ta dal dot t . 
Chimico !\Ia2zollni di R o m a è po ten te 
r imedio con t ro tu t t e le forme is ter iche 
ohe per anemia si striluppano nelle gio­
vinet te all 'epoca della puber t à . Coliche, 
oonvulaioni, sussulti muscolari , s t r ingi­
ment i alla gola (globus isterim), tosse 
Secca, agi tazione ecc. eoo. La c a l c e , e d 

il ferro in essa predominant i combinat i „ •. „ , . 
con un acido oonoaoiutissimo ner la sua - Roma 13 — h Agenzia Ilaltana 
facoltà digestiva s ' ins inuano M i ' s à n ' g i r ' f s s t ó uscita reca ques ta s ingolar iséima 

ohe de difet ta còlla piii g r ande fac i lM, 
lo r lpor tanp al la sua orasi norraala e 
oivfsDno soohipttdre : in. oops'éguònza i 
disordini i nervosi : prodott i , appi^ntq da l ­
l 'a l terata prMpbfzìdne',':o dalla-mànoaHzk 
in essa del debiti niementi ' L 'acqua fer-
ruglnosii: r icos t i tuente si fabbrica, e si . 

ivénda idfbótt igliff 'da L. 1.50 nello s t l -
bilimeutò chimico farmaceut ico v i a ' 4 
F o n t a n e N. 18 e presso : le prinoipaii 
farmacie . P e r pacco postale di 3 bott i­
gl ie ' ' dòse per una cu ra , agg iungere 
cent . 70 . Queste botiiigllèiiisoiio oonfe-
ziunata come lo ,Soirop']^0:'!|ì: Pariglinft. 

r Depòsito unioo;;ln,Ì!tìciiriii» presso la 
iiirnòiaei'ai'di,!?, tìatrtmaiti'^^ •Venezia 
i i i rmacia S o g n a r a l l i . c ró ì jé ; di Malta , 
iar ihaoìà ÌÌA&\» Zaniì^iròni -—' Belluno 
f a r m a c i a jjFb/ 'C^tó!nft;--t 'rrleste farma­
cia .Pm«rfì««' , farinaoia ,|%ronrW. 

Coi) provvedimento di Codesto^ T r i ­
bunale il sot toscr i t to venne autor izzato 

;a l la vendita (iol credit i della fall i ta.Lo-
oatél l i 'Giòfàhni , de i r impor to di.L. 16,288 
lO.iCen.ti, .L 'a lenooidel ; suddett i «l'editi 
[)UÒ venir ispezionato dagli aspiranti 
uóltó Oahcellèrià del r . Tr ibuna le d i O -
dinè 'p presso'iJUtfloio d e l Oi i rà to ie . Le 
offerte s c r i t t e ve r r anno p r a s e n U t a #1 
Cura to re fino al mezzodì del g iorno 30 
novembre e r imar r à de l ibera ta r io il 

: maggibi' ' offeréiitei'salVo ohe la vendi ta 
TOpga.ipraologata.dal Tr ibuna le . 

U coratora 
• A^ 

R i c e r c a d i a p p r e n d i s t a » Una 
casa commerciale di qiir fa r ioéroa di 
ùu giovane dai 15 ai 18 àntii , in qua­
li tà (li apprendis ta dì studio, che abbia 

..bell^, pa i l i g raB | , 
Dir igere le " f f e r t e in iscr i t to, indi-

0sndp..lè.refHrBnz8 a /gl i studi fatti, a l ­
l' A.minini8trazione, de l nostro g io rna le . 

Spedale depurativo del 
s a n s u e per coloro che h a n u p soffurtp 
mala t t ìe slBIitiòhe' e, per birabi affetti 
d 'anemia. P repa raz ióne speòiaje del 
prof, A' OOstanzi. 'Inventore dei ben noli 
Contet t i ed Injeziona ddstaiizi" d ich ia ra t i 
da celebri tà mediche, impareggiabi l i pe r 
tu t t e , , ipdl | t iu t i imeote , le mala t t i a ge-
n i tò -ur inar ie di qualsiasi da t a . Doman­
d a r e ; Il Roob vegetale Costanzi , dai 
prezzo di L. 3 per ogni flaoon, esigendo 
scrupolosamente n p ; e t i che t t a dorala 
óo(la Arma a u t o g r a t o - i n ; j f è r b V : i ; Co­
stanzi. S I t rova in tutte- l a . b u o n e far-
maole a presso l ' invaatore in Napoli, 
via Mérgell ina, 8, ohe se ne spedisce o-
Tunque coa -de t t ag l i a i a Istruàiona, me­
d ian te aumentò dì e. ,80 per spese po-

Formula ' : sai . p, g . 16, log. q. leg.^ 
s. ohin, ni. é. fum. g, 75 . 

NOTA-BENE 
•"L'acqua^ di G I e i e b e n b e r g 
« J o b a n u i s b r u n n e n » ottima 

.,.ff;/3, le ottime apqmi alcaline {Seni ^P, 
fl^àntegaz^a) : y ivaiaènte raocooiandata 
^dii,; medici '(t(QÌit.tì, ph i a ru t t j h i , i d o t t C. 
D'Agostitiij prof. A. De Giovanni , dot t . 
G. Musat t i , dott . R, P a r i , prof. P . Pen ­
nato eco.) ,gustosissi inaial , pa la to aMp/te 
pura,, eaerYesoeate col vinà^^^ 
néfo e conserve 
trovasi in tutte le farmacie e drogherie. 

Deposito generale presso 

P i c o & Z a v a g r n a 
Udine - Viale della Staziono - Udine. 

8 5 bottiglie g randi da litri 1 Vj l i ra 1 8 
150 bottiglie piccole da Va li tro » 1 5 

Osservazioni mstedrologiclìa 
s t az ione di Udine — R. Is t i tu to Tecnico 

Il nsoplio Me^Àssicnraziosi 
SI assicura che il Governo, in seguito 

agli studi fatti dal minis tero delie fi­
nanza, sia en t r a to nell ' idea del mono­
pollo delle Assicurazioni. A quan to pare 
il monopolio si l imiterebbe ai r amo i n ­
cendi 0 grandino, SI ass icura anche che 
sieno avviate le t r a t t a t ive t r a II Oo-
veruii od una forte Società di Ass icura­
zioni. 

Secondo g l i s tndi fatti d,<l minis tero , 
il monopolio renderebbe al Governo 
circa 2 5 milioni. 

U 4 
, 7:0 

Temperatura minimi all'aperto 
, Tempo ^ó6a&t/e';'\..,, ;,';• , ,: , . • 

^Yeiiti freaohi abbastanza forti meridionali — 
Glelo nuvolodo con pioggia al nord, Temporatura 
sempre mite. 

senlare una domanda di cre­
dito di 60 a 6ò milioai di fran­
chi per essere autorizzato di 
fare una spedizione di 15,000 
uomini, onde assicurare nel 
Madagascar l'esecuzione . del 
trattato che slnbilisce il pro­
tettorato francpse sull'i.sola. 

c h i b a b i s o g n o di fare una 
c u r a ricQstitnonte, r i co r ra con fiducia 
al F e r r o P a g l i a r i , che trovasi io 
t u t t e le farmacie . 

In fo rmaz ione : 
,: k Durano da q i i a l o p . giórno delle 
; t ra t ta t ivo W aloijnt i lepìi tat i del g r o p p o ; 
ionsidetto legalitario:Vi— che appoggiavii ; 
SOiolitti quand'ei ' t tal! | tov6i 'no — e q i i e l l i 
"dall 'estrema Rinìstrabndeaiiooi 'darai c i rca • 
il oonteBno oha qiiestl ultimi assume­
rebbero di fronlé:fa<GioliWi4tìilfldbqoe-; 
sti, p igl iasse , l f t i ,p i»rola:a l la r i a p e r t u r a ' 
delia Camera per fare la propr ia a u t o ­
difesa contro le àpóUsè mossegli e spe­
cialmente per r i i i ipntazìone di pdnsape- ; 
vrtiézza nel tatto.idei documenti scnm^, 
parsi d u r a n t e ' l ' i n c b l e s t a i p e r la B a n c a ; 
Romana , :.''/•'.•""':/: \'''r''^' 

" « U n deputalo,'ajMl(io,di;GloM.tt|, t a p t à . 
de l l e ' apóf tù re s é rMu3bs i de l , depb t a t i , 
suddet t i .ne l l ' in tanto d i . o t t e n e r e da l l 'E - , 
s t rèma Sinis t ra : uoi' Impegnò iò f lna le ,di 
r ièpèt tarè la l iber tà dt, parola nello spi­
noso: a rgomen to dei ; f a t t i . c h e oopaaiòi-
n'arono là or i s i , n i ' t lma, ' .prefere 
GlòlìtVi di taoere '"piuttòsto che fare un 
diaodrsQ 11 qualeVenisSes t rozzaJp .forse, 
da Violenti interi jnziohl ' ,0 d i sapprpva- ' 
'zlphi.. ' •'; '; ', • •';-"•:, •"..':;';,:;. 

_« F i n p a i e r s e r a ' i , c laputat i . in tprpel- ; 
l a t i i ùon è r ano d 'àoóprdo c i rca i ' i m p é ­
gno ohe ai voleva far loro prendere,, 
, i '«9 ì ia louno rifluiS sdegnOsaràenta.qual-

siasi l imitazione alla pròpr ia manifesta-

. zióhe di sentimèntp,- alt'ri, s'oppose,, anche 
alla saraplioft.pai'venza. d l . u n accòrdo, 
fosso pu re éfBmaro e ^transi tor io con 
l 'autore delle ul l ime elezioni generaliv 

« S i poneva , i e r sa ra inolto in^dubbip 
in, 'i>arecohi:,Olrpo!i:sa Gip|it(i , visti gi i 
umor i , , non sò|o r inunciasse al disperso 
propostosi, ' i na i s i astenesse finanpò dal­
l ' in tè rven i re ià i prihii l a v o r l d e l l a Camera. 

M l Ù i J M r o ayfeiiiilOi 
Boina i 3 — l 'osso darvi qualche r a g ­

guagl io in te ressante c i rca la presBDtaT 
zione dal romanziere ZolaJal nostro pre­
sidente dei ministri. ' ; : ' ' ; : ' ,,. 

La presentazióne veaiie fat ta dal óàv. 
Lupiuacoi, segre tar io ,di,.„!gnbinetto, di 
0 r i8p i ; ; 0 ' da l t ' pn? Atti l ib;:Lpz?attb 'dÌret-
tore AnWit' Tribuna. '»';(it?a 

Orìspi io acoolsa con g r a n d e giovia-
l i tà j la conversazione du rò c i rca un 'o ra , 
du ran t e la quale Orispi evocò opp amo­
revole compiacenza i , r icord i .deliàuo»e-i 
silio Ju F ranc ia ed 1 nomi a liii c a r i di 
t an t i amici che ebba colà e , c h e s i o o l -
legano alla sua avventurosa giovinezza 
ed, al suo, infaticabile apostola to perula 
l ibe r tà :a4a j f ra te l l anza : ;dé i fpopo l i . f ' ' * 

iToooò, anche delle a t tuaì i oondizìonìj 
dei; due paesi, e, pur i jon^bsoendoi daj ' 
na tu ra l e r isprbo impostpglij |jalla su:a, j i f 
tuazionè, Orispi ebba d'elle;' considèì'à'-' 
zioni e delle parole ohe impress ionarono 
il sup ospite, ..' ::,v :,,':;!„,,:-: : ,: , :*: 

L ' impress ione r ipor ta ta fu cosi viva 
e profouda, ohe Zelai, asciando .Orispi, 
non Jpptè a ; ; m e n o .di 6spriivierei |spnza 
rètiopnisa Tjàmmirazione des ia ta i ih: liii, 
dal presidènte del Oonsiglioì 'pér ' la ' ' ÌSt-* ' 
ghezze delle sue vedute, il, njlido e,,s,if: 
ciiro giudizio sugli u o m i h i . l e cose e le 
questioni :pdierne, ad ano.lie, :più, per la , 
cortesia squisita, è i'affettiibsa cordialità ' 
d imos t ra tag l i . 

NOTIZIE E DISPAGCI 
D E L . M A T T I N O 

La salma di Alessandro III 
a Pietroburaq ; 

Pietroburgo IS —- li treno 
: imperiale recante la salma dellp 
'Czar Alessandro è àrriyatà sta-, 
mane alle ore 10 précise alla 
stazione; di' 'Nicolai, e .'fu ricé-
yuto secondo il eerimoniale.-H 
treno coniponevasi, 4)..̂ ìQexŷ d̂ -, 
golii'làMìara trovatasi nel 
quinto vagone. 

I5,QP0 fi'ancesi nei Madagascaî  
Pcirìgi 13 — Mentre : vi te­

legrafo, il Governo sta per pre-

GorriÉ0Gomm0rcUl0 
. S e t « 5 . , ': ^. •ò : 

, Mitarm, 13' novèmbre, 
• L a : m o n o t o n i a del 'nos t ro ' raeròàtò se­

r i c o ' n o n viene lò t e r fò t t à da iiesSun 
Partibiàtaantò,ed 1, r isal tat i d'osso sono 
sempre mesohlnii 
:,, - Pur|iróppo>:lff,;pooli9;';tandite'Bhff»:tiiaS» 
gono fat te ogni g i o r n o Ittsinganò ì oom-
'pra tor i a pers is terò nella" HauzioDe ,d«j 
/prezzi, j j jpli 'firetettfler^; biÌ0j>p||fBp||.jl|§ 
:zioni,| |plSi'ofiaÌ!'vi,!Ì uii! f i t ó i t t ' a d ìo|{ni 
:;cosa, a p i i i, corsi si mos t r e ranno r i -
;:bassati,p: più:, poasi^mo.-,.èsser . ce r t i • ,.jl: 
t t rova ro i ' v i c in i à l l a r a a z i o h ' e . 

i . O g g i , di g iàV- '^ t ì iàf t iÒ'as tóra" ' i /Ven­
d i t o r i f p raa t i i j i ; m ino r : ttuiiiero'che per 
ì l ' addie t ro , e d ' a l t ra pa r t e spprgianip a p - , 
;;òhe i p r i à p p d i ' d i j iaal ' f tHpbèi ìf i i f tesa, : 
rspeoulazioiie, mptlvfita ,.dai . .prezzi , bjipsi 
•ai quali al preieWle Siimo'.",gtiìn'ti." ""' 
S, Po.trpbbp d i rs i ; che , il „ consumo, pel 
Jtroppp, 's t ì |apObiare, ,,si vedesse: , ch iusa 
' l a via alle compera, e ohe, non potendo 
f a r e : a : m e n o dalla marce p r i ina ,dovesse 
poi pagarne l a r g a m e n t e i l flol • » 

" ' ' : ' " : " • ( ' , ' " " ' . •'':•••• •' (p^'siiit^'; 

l i s t i n o u f D c l a t l e 
i d e i prezzi fatti sul merQat«i-.dÌ! Udine;: 
; il 13 npvambre 1894 . , 

''' '' ' • • ' : ' ' JFnitta''"' \ ' ' ""'"'"' 
al quintale da lira l i .— a 20.— Pera 

Pomi 
Castanie 
n v » ' 
Noci 
Suini 
Molli 
Peiciie-nooi 
Nespole ' 

Frumento 
Granotnroo 
Giallone 

12.— a 17.— 
• 10.— a 1«.— 
, 38.— a 8 6 . -

Grani 
all'ott. da L. 

' da „ 
• da > 

da « 
da « 
da 

• 12.- e 13'-

9 - a 1 1 , ' -

8 8 . ' - a 30."— 

Òialloncino , 
Semi Oiailone nuovo 
àofgoposfo 
Lupini al qaint. da 

" « ' " " " ( a i p i g U n i „ da 
Orto brillato • da 
Oinquantino * da _ . 
Patate . da . ' 8.— a 7.— 

Pollame 
al Kg. da . 0.— a 0.— 

. da ' . 1.06 a I.ID 
• da , I.lOa 1.16 
> da • O.,,i0 a 0 85 
• da > 0.90 a O.es 
• . da > 0.80 a 0,86 
• da . 0.80 a 0.S6 
•» da • 0;—a 0,— 

Burro, formaggio e uova 
Burro al Kg. da - 8.10» ?.I5 
Borro del monto « da • O.-r a —.— 
i . ; , l , _ j „ (del monto '• d» > Ò.—a — 
"""^«Kio jdr f piano; ; da : . O v ~ a - . -
Uova alla dozmna ^« da > 1,U a I,2P 

Foraggi e, àòmbitslibilif 
•'•, ! dell'alta I. 'o. ^'quinti da ;'•, Si*) a B,60 

Capponi 
Qalline ' 
Po'li 
Polli d'India masclii 

n femmine 
Anitre 
Oche 

» morte 

iS j della baaaa I. 

Mediijav•,::',., ".,••<:-, 
Paglia da lettiera 
Legna tagliate 
tegnaj-itt'«tenga, ' : 
Oarbopo .1. qualità:' 
Oìirlióballi : . if ; 

da 
da • 

••'''da'-: 
da . 

• da 
':.,dà|'' 
islai: 
SdajJ 

^ _ - .30 
4.711 a 4.ga 
i - - a _ . 4.60 
"'.— a" *;—' 
2.60 a .'.20 
2,0.4 a 2 14 
i;74"a::1.8ì: 

s6.0O:»*;7.4o: 
!5,9pìi(S,B:40: 

Bollettino della Borsa 
UlSlNB, 14 aov^mbw-1$-)4. • 

( t e n d i l a 
Ital, B «/, contanti 

•> fino mese . , , 
ObliUgaiioal Aue Eceles. 5 'I, 

•''«rrovia meridionali 
S •/, Italiane . . . . 

Candlatia Basca d'Italia 4 </o • 
• < ' / . 

w 6 B/o Banco di Napoli 
far. Udloe-Pont 
V'ondo Caaia Riap. Milano B°/, 
Preatlto Provlnoia di Udina . . 

Aclwaf 
Banca d'Italia 

w dì Udina 
» Popolare P r i n l a n a . . . . 
» Cooperativa Udinasa , . 

Cotontfloio UdicBis 
• Venato 

Sosiatll Tramwia di Udina. . . 
> fetr. Meridionali 
w * Mediterranee 

OitTubl o r a l u i t e 
arancia «heqoi 
Glormania w 
Landra 
4,aatrla a Banconota , . » 
Corone • 
VapoloonI 

Cbinpura Parigi eu cooponn . 

Tendenta calma 

ANTONIO ANOBLI, gerente roapoeiablie. ., 

& Papii 
U d i n e — Marcaiorecdila — U d i n e 'r-

Tres-Wieux Cògnàc • 
Bordeaux - H. Meynard eÉ 0. '" - B o r d o a u i 

Maison fondeò en 1816. 

Prezzo alla bottiglia L. ft. ' 
P e r casse di 12 bottìglie sconta eoa-

veniente . 

!3 oor. 14 nor. 
90.70 90.70 
9030 90.80 
90.'/, 90../, 

9 9 2 . - 894.— 
Ì 7 i , - 274.— 
4 8 ) . - ISl.— 
186.- •486.— 
4J6.-- 185.— 
428.— 428.— 
606.— 6 0 6 . ^ 
102.-. 103 — 

706— 170.— 
112.- !1S.~ 
118, - IIB,— 
3 3 . - 3 8 . -

1100— UGO.— 
322..-822. -

UGO.— 
322..-

7 0 , - 70.— 
6 4 3 . - 645.— 
4 « . - 60B.— 

to7.';, 

27.06 

iÒV.i/, 
183.40 

to7.';, 

27.06 27.08 
21S.— 1 216.7, 
108 . - 108,— 
21.46 21.43 

64.86 84,^0 

—,—* 

^ 1 pwzai'dsi foraggi e combustìbiii aono fuori 
dgzio, 

ALBERTO RAFIAELLl 
CHIRURGO DEpìStA 

DELLE 8 0 U O L E ' , b l - 1 i 5 l | l N N A 

ailJ6ltótt,i" 
ìe«DltiJal|^l||lei7. | 

t J d l ù e - ' V i a P o s y i e l f t t f d l a o ¥ 

il migliore, il pii!i naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
ai caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città pri'sso la ditta 

Fratoni Dorta. 

i 'TOIiìlifM)e}. 
infallibile, distruttjro d e i . T O P l . ' i l 
'SOReif TA U P E T —'R88coiS»naSsiì|| 
perchè non pericoloso per gli ani-': | 
mali domestici come la pasta ba-.: 
dese e altri preparati. Vendesi a'^ 
Lire l al pacco presso 1' Uflìcio ' 
Aimunzi del «:ioraale < 11 Priiili ». : 

i 

i 

i 

GRASSI E CORBELLI 
MANIFATTURE - SARTORIA 

Confeziani Iflads - PalllGceriQ - Impermeabili - Specialità 

•Via Paolo Canfllani a Riai to — UDINE — R i m p e t t o al negozio 'Volpe 

Sii assumono odmmissioui per confezione t a n t o per uomo come p e r 
;Signorà. ^ Ì ; , ' • : « • • , . : ; • : , •.: • • , • . • ^ fp, 

,,, I l t ag l ia to re s ignor CorJeff i ÌM!^« garan t i sce i vest i t i anche senza I p ' ì 

bisogno di p r o v a ; tagl io e l egan te e preciso ed un a c c u r a t o l avoro . | t 

, „.,::., —,:,:-„.„•«,:: «„=s.5:^ 

http://TOpga.ipraologata.dal


IL ,FRIìULl 
ssĵ sffiaiBKmwwB t̂wMpasc»» 

Le jnserizioìil per 11 ìriiiM si ricevono esclusivfin ĵBnte ĵgre^o l'Ammini^trazione^ del «Giornale in Udine 

nel vero interesse JleiyiJtìt'e iej, cpflsìiinatpri 

C/0ii|̂ anna di ia^siflcatori. 
Lo S6|M)PP0 PAÒtiÀKO àetianiìn àA sni^uo fuldrotilKto dal Prof. Girolamo 

i^Ii|ini>|ò,sé tanto g t b B r e d r t l e l medlealinn ne posseggono il segreto ed hanno il 
dinlti^ di,{,.b|ric«rlo 8 smerciarlo. »n - -• »••-'-»««>•* *• -«"-•• • • •>»•»•' ' 

SueodoTi fari Pagliano ed altri cks iibutano do! nome dando »d inìenderq ohe essi 
raiibrii'anD- i l fVrra 9elr«ppi» .t>airll4no"d''|<<krik<ll««'^t>r>*MBilKh4'<Ì'l'e3t» 
Bita.Givblat^o Pcat'àno rfi Ptrense, vìa Raodolfini 18, rasa pròpria, «I eWde in dovere 
di *rafach'-Vire essi fulsiflnalori j o mentre ai rmer»» di hf Ta1«6.:iCMiaoI?d*t?«t"^r lo 
vìe legali; rerido nolo al Pubblico ohe il .Tribunalo Civìln di Fironjo ciin aentenia 80«S2 
Dicéuftre 1^98, la Corte R'. d'Appè lo di Pkense eon Sanlpnia 88 Marzo 1893, e 1' Ec-
cellent'ssima forte di Ca<SBiioD8 di Firenze coiiaflini<n»i'%8ftll«!«wSW''lB93'!'pói il Tri-
biitaals Ci</ile di Fireuie'con altre S e n c i n c U - H aprile, 28-30 ip ile e 24 luglio 1S94, 
h'iiipo conferttj'ito e stabilito ohe ni'Jsuno' salvo la n o a t m n i t t » C i l r a l a a n i o fa-
m\t»àn,M ilìritto di fibbrinfifo e vendere io«gClROPPtrpftQfilJ»I*{0,rrcti9fli«o' » con-
trfiitvàitoifkpéisibìli dell» sp$st e dn danni. 

ì' , ^ 

toun'altrs Dilla fuorché ìa nostra pqò olFrìra, come faeofsftfi'nni OIBOI ifll,<l 
I f ^);idnque potrì provare di'>easero;it |g«VsB«i<«vC< .̂ l oa tMlmn d e l Prof . 
lU«^'a P a d U i t n » I n v o n ^ a v e Udll»,l«|^^)l|f<|iip.i»,j|'fi\K|l»'io f<<;piiirMlva 
iflfftieMlvo d«l nw'ffae.' Ciibasta'à iman'ufé le mpiidaci imemoni dei fai-
: |ri,. il quali per certo non possoho fat'e'tìmilii offeìta e solo" cercano d'ingannare 
Mio*.'' ' • ' " " 

T 

Acqua iel la Corona 
prepi^raU dalla 2)ieinl<̂ ta Frofcu&erU 

AJkTOW^O |[.|fl)l«C)Kei.ft 

iJgiiEZIA — S. Salvatore, 4822-33-84-26 

^ , - ^ . , ^ « . -.-, - BI8T0RM0R8 
J^.'jOj^l/o^lljyjifr dei <!a(ie|ll e,ledila harfià 
Jìaaa^a jjijxva pr.pafiuiijn». oJn .^iWiilo ma dilli solite lintoré, possiede 

tutl^ le facoltà di ridonare ai capelli ed aliai barba il lof-o •primitivo e ilainrUe 

,^^a?a ^ .Iji j»llJi4r4jil<|l«,.]»tipitanf piDaBiie*«lra che si conosca, poiché 
s n a x a luaeétalKre, MOatto la. pelle e'la bianeh'Itia, in pochltsimi. giorni 
fa oUanoN'^i "ealietli d'I «Ila barba'un [oii«to^;|if, e a e r o pe i - f r ta l . La 
più preferibile alle altre perah&i'COsposia ili soatanio vegetali, e perchè In più 
economica non costando soltanto che ^ 

L i r e D U E J a ' b o t t i n i l a 

^ presso l'Ufficio A,nnnnji del Giornale IL .fRlULl, Odine, Ttovasi vaj^ 
Via P r e f e t ^ ^ 

s ^ ^ 

mmimì DI m i o e GILSOĤ O 
DBÒ dei più rioercati'ffródóttì pe)',M toilottea è l '^cqn^ 

di |FJ5ifi ,^i Giglio e GoJsomino/Là,,virtù di quest'Acqi\a 
è pronriq, delle pili noj^voli. Essa dà allo tinta della 
' c à i l i ^ f i j ^ ' ^ morbldeita, é quel vellutato che pare non 
siano dbe dei più.iiei giorni della gioventù e iftì sparire 
Mdfflii?'rosse. Qualunque signora'(e quale non Wèf) 
gelosa delU pureiia del suo colorito, non potrà fare a 

Icqua di (jfglioe Gelsqmino il ciii vi|p di­
venta ormai generali. ' 

Preiio: alla bottiglia 1,. « - » 0 . 
Trovasi vendibile presfi -l'UfCcio Annunzi del Giornale 

I V K W p H , Udine, via della Prefettura n. 6, 

' • ' \ 

bo SVir.DPPO i-,li. h» iirein l'Acqno da 
tavola di pfocet'a prova come «ia stati» ri-
oonoaCiUta ottima ael favorire la dìgentìnna 
0 nel eombaltere i catarri di utomneo e va-
«oiiMi è migliora della Soli», cbo dilatalo 
atomaco, mentre (juasta lo rsairìngo. 

Oento anni di suooosso i IL 

arXin SALUTE 8 
> 

I 
8 

•tfffî ^Frati Agostiniani di San Paolo 

da prenderai a bìeohiariiii,.iiU'ao4°< po'*, ài nllz, noi vino, <<»• 
Il più efficace fra «li oliiir, il più iiiacovole fra i liquori 

Medaglia il'argenlo boralo all'Etapoa Heg. Veneta 1391 in Veneitt 
LA PIÙ dLTA RIOOMPETOÀ 

Il più preferibile avanti i pasti 
Vendesi ài dettaglio presso ì prllicipali caIR, liiiuoristi, 

dHXJhléri e faVmaciiti 

Bottiglia flalk,lit«9 I..,2iSiQ,-Jft& Ww.^-.^.; . 

DtllAIflIO l'KHIIO VI Alilo 
Parìtiuf Arrivi Partenti Arri% 
UÀ ODiaa A vauxEiji Dt V f e n a z U k eniRti 

M. 2.— 
0. 4.50 

«.56 D. B.0(i 7.46 M. 2.— 
0. 4.50 à.io 0. 6.86 10.16 

16.24 M.* IM 10.14 • 0. 10.86 
D. 14.20 

10.16 
16.24 

D. 11.26 14.16 ' 
0 . 10.86 
D. 14.20 16.66 

0. 13J30 18.20 i M. 18.16 serto 
0 . 17.60 2>.46 P."17.al 21.*0' 
D, 20.18 ,33.0S 0. 2?4p 9.S6 

ri QoiiatO inno si ferma a Pordenone^ 
')'lfcM-da PordanoHe. 

_iJ-
&rti&'""Tofir 
m. Ii46 16.39 
0. WB 20.^-

DA nniRK 
0 . 6.6S 
D. ,7.68 
0 . Ì0,4p 
D. 17.06 
0 . 17.86 

' k PDMTéai i i 

,B.6B 
13.44 
19.0^ 
20.50 

DA BEILIUBKaOO k OASAnSA 
0. ^7.66 8.46 
M. 18.10 
0. 17.65 

18,65 
I8.S5 

'W VoB̂ tilBBV 
,0, 8.80 

0 . 14.Ì9 
0 . IU.6B 
D. 18.37 

A O D m t 
0,26 

U.06 
17.06 
19.40 
ap;ò6 

èelnoiileiiie — Da Portogruaro per Veneiia 
• 'U¥ dr» m i i i è 19.62 Da Veneiiaitrrlvo'alle 

ore-18.16; 
,«4(Dnm« 'A Ptl.llT<Htn. aAlroaTtioii. < .)i> b i t i i f t 

0 . '7,67 9.57 
15.'48 

M. 6.52 9.07 
M. 13.Ì4 

9.57 
15.'48 0. u.àa 15.87 

0. 17.26 iftsa •M. 17.14 19.8 f 
lljl O D M > A CiriOALR DA ClTinALR A ODIRI 

U. 8.10 • 6.41 0. 7,10 7.88 
a. 9.10 9,4i M,. 9.68 10.86 
a . 11,30 
0. IKiO 

12,01 M, 12.;;» 
0. ld.'49 

1 8 . -a . 11,30 
0. IKiO 16;Qr 

M, 12.;;» 
0. ld.'49 17.16 

M; 19.44 20.12 0. 26.30 «0,68 

,DA ODINX 
M. • 2.68' 
0 . 8.01 
U. 16.42 
0 . 17.80 

oìm-

A TaiKeT 
7.Ì8' ' , 

11.18 l o . 
19.86 10. 

0. alai 
•9.10 
16.46 

• A i P n l " 
11.07 ' 
IZIBS 
19.66 

Partenti Arrivi 
^ è o i a K ' A S. DAHietE 
gt'A. a i 5 9.B5" 
5- A, 11.10 12.86 
B- A ; 14.35 16.28 
" • A . 17,80 19.1a 

ao.i7 J,M, ^7,4a 

Parlen^ Arri^ 
ak t. DAHlÉlK A DplHB 

7.20 E. A. tC85 
11— 8. T ; 12.19 
1840 8.1*. i6,i!0 
17,15 8.1.18.88 

Si spe lisce ovnnquH franco di porlo contro spodisionitiiK 
di vaglia 0 ciirlcilina-vaglin «Ila,dilla proprietaria Q 

N. DE MilirilNI E C. 5 
•A^' • > i>L¥'''^ -«ikA' GENOVA — P i a m dtd Cijmpo, 6 — GENOVA ^ 

«!-.-.*«wwSw«t«»«^^ Otiaraarsl dtillo oontx-affiazionl. W 

i IMiìl^EIAIOlii U^lfBIISiliE ^ 
Ristorutore dei capelli Fratel l i RIZZI — Firenze 

D i A N ' T Ó I K I O LOIVCtKCIA 

Qf̂ Wtij ,[>repartttoche conia p iùdi tri-nl'anni di vita.con 
brillante s^icce-so, senza essere una. tintura, r i d i M ai 
isapàlli biiincW.il loro primi livo. color nt i;o,'castamio, e 
'biondo,' itì|)'6di8te la raduto, rinforza il bulbOj,e'da loro, 
lo moriiidèzza ,6! beili zza'della gioventù; Noii'lor'tla là 

'j^l^^e'^S^tmfiifi^iflii?, 
oazione. 

Alla bottiglia L. cent, 60. 

A0aDà„0ILI8Tf 
1» più rinomata ilaiura la usa sola bottiglia . 

Tlns(0 perfeitaìneni|e nero capelli a b^iba, s^nza] i(s)(aii;a(| pji'pfima uà î(RÓ 
l'op'eràzioho; Ognil»b 'piiò tidgersi da sé impiegandovi' meno di cinque ittinuti. 
L'applioàziono è diiratVira 15 giorni.' . i , .. • , . , n • .i r i , , , . , ) . 

Una bottiglia ih erogante ajluccio ha la dorala di 6 mesi e costa L. iA 

Viatttra la Oosmetioo 
,Ui((ca VliiWi'a an(ii(j.a ^orma di cojjpij^icB,,,pre/erit/i a&j i ' n t é ^si.lrpvflpo, 

in'co'mmeri:i'o.'Il V é r a ì i è . i m e r l e a i n o oltre che tiqg^r,%<|U,iiW<r>i'e!C$pelii. 
fljMf A-^lVfW!**''.*-»' ' '" '""'»' ' ' '» viaggio p e r c i ò , «sscaWl?, ed .a . r i ta il 
poricolp.di miìcolnire, coma avvieoe. per qu"lla da due o treibottiglioii 

' U ' C n r A i i e A i n D r ' l v n n o ò, qomp6slo di midolla idi''bueùla'qualé> rio-
fuwl il bulbi dei oapolll e neVvita la badUta TinRii'in BIONDO CASTABN0'' 
a'NEKO perfetti. — Un peizo in,'e|aitanto astuccio L. ? . » 0 . " 

^ # t • . - i . •. 

Tintura ii'otO{|;ràflca f8|«(otnii0ja 

colpa primi dell'operazione sinza il mìnimo" danno 
della scatola L. 4 . 

Ila q^liua' Preiso 

.: 

•A 

:J 

• i l 

•I 

1 1 

Trofanii vendibili presso l'Uffioi,o ji^nnunzi, del Giornale IL'FBlUI;!, Udli^e, 
Via Prefettura n. «.' ' ' . ' . • •; 

l i E M T O STABILHOEIKTO A MOTRICE IBRAULIGA 
l iste uso-ofo @intó legno - Cornici ed Ornati in cartapesta dorati in £no - Metri di liiossosnodati ed l iàUa 

Pluzzn Cilurtllno Ri. 19 

CART&MM 

.. ali s9PVÌ«ìo della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

v i a della t^retciiar» X.. !B. 

,al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Gassa 
r i j i tì'"- • ' '"• ' ' • ' ' J - T T J - r i •! ' 1 J. • L • J . Ì - J " I I ' - . • '̂dt" Rfsipà3»mio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancsllerìa 
e di disegno — Specchi, quadri ed oleografìe — Deposito stampati' per Ammi­

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
v i a mercieilovKcchio' e Vla'Cavvur N. S4. 

iljivTira»-^, 

i< i ' l> l l l .> i8 ' ' i i ' i 

Udiiie 1S94 — Tip. Marco Eardusco 

http://biiincW.il

